Ventottesima per annum, C


O Dio, fonte della vita temporale ed eterna, fa' che nessuno di noi ti cerchi solo per la salute del corpo: ogni fratello in questo giorno santo torni a renderti gloria per il dono della fede, e la Chiesa intera sia testimone della salvezza che tu operi continuamente in Cristo tuo Figlio. 

  
PERDONO 

Signore, se anche noi ti cerchiamo solo per la salute del corpo… abbi pietà di noi

Cristo, se non sappiamo renderti gloria per il dono della fede… abbi pietà di noi

Signore, se non siamo testimoni della salvezza che tu operi nel cuore di ogni uomo e donna che si aprono alla tua grazia… abbi pietà di noi

 GRAZIE

Grazie, o Padre, perché sei fonte della vita temporale ed eterna
Grazie, Signore Gesù, che operi la salvezza in sintonia con il Padre
Grazie, Spirito Santo, che susciti in noi il grazie per il dono della fede 
Cantare ogni domenica la gioia pasquale con la vita
 
 
O Dio, fonte della vita temporale ed eterna, fa' che nessuno di noi ti cerchi solo per la salute del corpo: ogni fratello in questo giorno santo torni a renderti gloria per il dono della fede, e la Chiesa intera sia testimone della salvezza che tu operi continuamente in Cristo tuo Figlio. Egli è Dio… 
La colletta sembra mettere il dito in una piaga sempre aperta, che corrisponde pressappoco a una domanda del tipo: “Ma io per cosa cerco il Signore? Quale il motivo ultimo di quella che chiamo fede in lui?”. È già un fatto importante attendersi da Dio un dono grande come la salute. Era fondamentale per i 10 lebbrosi che abitano in un territorio – Samaria e Galilea – dove viveva una popolazione giudicata poco attenta alla fede, o per lo meno non ai livelli della Giudea. Era fondamentale perché il lebbroso era considerato morto che respira ancora: estromesso dalla vita sociale e religiosa della comunità, isolato dalla sua famiglia, sopravviveva della carità di chi, da lontano, lasciava del cibo; considerato il peggiore tra i peccatori, perché colpito da una delle forme più forti di malattia, intesa come punizione del peccato. La salute è fondamentale anche per noi ora, che godiamo di opportunità impensabili ai tempi di Gesù. 
La colletta indica anche dei valori ulteriori: nessuno di noi ti cerchi solo per la salute del corpo: ogni fratello in questo giorno santo torni a renderti gloria per il dono della fede. Intanto la fede in Dio; fede che si nutre dei doni che riceviamo e per i quali siamo chiamati a rendere gloria a colui che ci arricchisce di tale grazia. Unita alla fede, come dono grande, è la salvezza, che non si limita alla salute, pur importante e da non disdegnare nella richiesta a Dio. In altre parole: giusto chiedere non solo la salute. Il dono davvero grande è la salvezza; l’incontro con Dio nel giorno santo – la Pasqua settimanale – deve potersi caratterizzare come un rendere gloria a Dio. Va bene quindi l’atto penitenziale, il domandare perdono; ma ancora più importante è arrivare alla celebrazione comunitaria con dei motivi di grazie, legati alla vita, alla Parola che viene annunciata. Dio opera continuamente in Cristo suo Figlio, ci ricorda sempre la preghiera di colletta. È a lui che ci si rivolge in ogni orazione e soprattutto nella grande preghiera, la preghiera eucaristica che viene di volta in volta introdotta con il prefazio. L’Introduzione al Messale dei fanciulli, al numero 22, suggerisce di unire al grazie proposto dalla liturgia – il prefazio vero e proprio – i tanti motivi che nascono dalla vita e possono emergere anche dall’ascolto della Parola. Vale per ragazzi, vale per tutti: l’eucaristia domenicale è l’occasione per riconoscere e dire grazie per i doni di Dio, che non si limitano alla salute del corpo, pur bene prezioso e degno di essere invocato, come fanno i lebbrosi, i ciechi, il muto…
Noi crediamo, Signore!
Noi crediamo che sei Dio, insieme al Padre e fin dall’eternità ci hai amati e hai pensato la nostra vita come dono prezioso e segno del tuo amore.
Noi crediamo, Signore!

Noi crediamo che tu, Figlio di Dio, nella pienezza del tempo sei nato e vissuto tra noi per manifestare a tutti la tenerezza del Padre verso ogni creatura.
Noi crediamo, Signore!

Noi crediamo che ti prendi cura di tutti, soprattutto dei lontani ed esclusi per donare insieme alla salute del corpo soprattutto la salvezza: la piena comunione con il Padre e con i fratelli.
Noi crediamo, Signore!

Noi crediamo che per amore hai accettato anche la morte, e nella risurrezione hai confermato la potenza del tuo dono, destinato a tutti gli uomini.
Noi crediamo, Signore!

Noi crediamo che insieme al Padre, doni lo Spirito perché ogni uomo si riconosca salvato e ti manifesti con la fede e una vita coerente la gioia di poterti seguire come discepolo vero la pienezza della vita.
Noi crediamo, Signore!

Dio, tu sei Padre di Gesù e nostro; 

noi riconosciamo con gioia 
che tu sei l’unica fonte della vita che concedi ai tuoi figli.
Questa vita nel tempo è destinata all’eternità,

per questo chiediamo di godere della salute, 

ma soprattutto di riconoscere e accogliere la tua salvezza,

manifestata e attua pienamente nel Cristo,

tuo Figlio e nostro salvatore.

Gesù accoglie l’invocazione accorata dei dieci lebbrosi
e li manda nella città santa 

perché sia confermata la loro guarigione

e possano tornare cantare la lode a te, 
Padre che ascolti le attese dei tuoi figli.

Il Cristo loda, e indica a tutti, il Samaritano,
doppiamente escluso,

il modello di chi torna a rendere grazie

per i tanti benefici del tuo amore.
In questo giorno santo 

ci sentiamo in comunione con tutta la Chiesa:

quanti camminano nella storia 

e quanti già contemplano il tuo volto,

con loro, a nome di tutte le creature, 
cantiamo la tua lode: Santo…[image: image1.png]



